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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 26 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

BUON ANNO 2017! 
Rivolgiamo il nostro augurio, ricco di riconoscenza e gratitudine, a tutti i cari benefattori, 	

				                 
 soci, simpatizzanti ed amici che ci aiutano ogni giorno e con generosità nella realizzazione

dei progetti “OASI Mamma dell’Amore” in Italia e all’estero. Grazie a tutti per la vostra generosità e Buon Anno 2017!

L’Elemosiniere di Sua Santità PAPA FRANCESCO
dal Vaticano, 30 novembre 2016

	 Caro signor Marco, 
	 la ringrazio del dono fatto per la carità del Papa Francesco 
	 e Le assicuro che i soldi verranno spesi in modo 
	 umile ma con intelligenza evangelica. 
								               † Konrad

(Nota dell’Associazione OASI: In occasione dell’Udienza in Vaticano ed il saluto personale 
al Santo Padre - 11 novembre 2016 - Marco a nome dell’Associazione, quale fondatore di 
Oasi, ha fatto dono nelle mani del Papa di un’offerta per sostenere i poveri che Lui aiuta, 
tramite il Suo Elemosiniere l’Arcivescovo Mons. Konrad, tra cui molti senza tetto e famiglie 
disagiate romane.)
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Marco annuncia la nuova FONDAZIONE!
Le presenti parole, qui riportate integralmente e fedelmente, sono state pronunciate, con un tono di voce 
commosso, dal fondatore Marco proprio al termine dell’incontro avvenuto a Paratico il giorno di Natale.
“È con sentimenti di grande gioia, profonda emozione, anche trepidazione e, non manca, non ve lo 
nascondo, anche un po’ di timore umano, che vi annuncio proprio oggi, giorno del Natale di Nostro 
Signore Gesù, proprio oggi 25 dicembre 2016, il desiderio espresso da Maria che si realizzi, tramite il 
nostro sì, il nostro impegno, il nostro sacrificio personale e i nostri sforzi, un grande progetto a sostegno 
degli anziani.
Sì, proprio qui, proprio a Paratico, un progetto, un’opera di misericordia che abbia l’attenzione verso 
gli anziani, soprattutto quelli soli, e sostenga anche le famiglie durante la cura delle malattie neuro-
degenerative, malattie, che possiamo dire, essere le più gravi e le più difficili da accettare nel tempo 
della vecchiaia. 
Spesso, nel periodo della malattia si vive anche il tempo dell’abbandono: quando si è malati pochi sono 
quelli che dimostrano veramente il loro affetto e la loro vicinanza. Quando si è anziani spesso ci si sente 
un peso, ci si sente inutili e se anziani malati si diventa uno “scarto” della società. Ma Gesù, che viene 
nel Natale a dare uno schiaffo gentile ma concreto alle mode del mondo, ci dice espressamente nel 
Vangelo, che Maria ci ha ricordato essere la vera via della nostra vita, ecco Lui con fermezza ci dice: 
“ERO MALATO, ERO SOLO e TU MI HAI VISITATO!”.
Quindi da una parte sentimenti di gioia, emozione e trepidazione perché stiamo vivendo il Vangelo ma 
dall’altra parte anche sentimenti di timore umano perché io conosco i miei limiti, le mie impotenze, 
le mie deficienze… ma anche perchè temo di riascoltare quelle frasi che, non vi nascondo, più volte 

ho sentito in questi 20 anni, per esempio quando partivo per l’Africa o per l’India, o quando abbiamo acquisito questa casa per 
farne un centro di ospitalità per le famiglie povere della zona… ecco frasi spesse volte camuffate da “cristianesimo di comodo/
quella fede di sole parole”, a volte frasi non troppo evangeliche del tipo: “faccia pure, la Madonna è dalla sua parte, vediamo…”, 
ma intanto questi fratelli restavano comodi nelle loro comodità mondane, o altre frasi del tipo: “Ha voluto la bicicletta? Quindi 
pedali…”, come se per vivere il Vangelo basti pedalare da soli… o fidarsi solo delle parole e degli incoraggiamenti degli altri… 
Oggi vivere il Vangelo vuol dire FARE, ma cosa fare? Semplice, quello che Gesù ci ha detto e troviamo chiaramente espresso nei 
versetti di Matteo al capitolo 25… e non restare comodi e seduti nelle nostre convinzioni di “fede comoda”. La fede deve andare 
controcorrente oggi più di ieri! Servire il Vangelo vuol dire essere anche scomodi al mondo!
Ecco allora che il grande SANTUARIO che Maria vuole qui a PARATICO serve per curare non solo lo spirito ma soprattutto i 
corpi di nostri fratelli e sorelle che sono nel bisogno. Sarà una bella opera per l’aiuto agli anziani e ai malati neuro-degenerativi, 
ma non sarà solo una bella opera esteriore: questa opera avrà un’anima. Curare i corpi per curare le anime… “vi riconosceranno 
dal profumo della vostra anima” - ci ha detto Maria in un messaggio - e se la nostra anima profumerà di accoglienza, amore e 
comprensione verso chi soffre, sarà il profumo di Dio qui in terra.
Questa sarà un’opera, una clinica o un ospedale, vedremo cosa il Signore vorrà, ma certamente non sarà un’opera fredda, no, sarà 
un’opera che scalda come l’amore di Dio e di Maria. 
Cosciente dei miei limiti, vi chiedo, per piacere di pregare per me, e pregate per chi sarà chiamato, a vario livello ed anche a livello 
professionale, a collaborare per questa nuova Fondazione.
A tutti voi che siete qui, a coloro che leggeranno o vedranno questo video-messaggio, a tutti dico che Dio si serve di noi per 
compiere meraviglie su questa terra. Ognuno di noi è un mattone, ognuno di noi è una parte essenziale, come in una costruzione 
tutte le parti che compongono l’edificio sono essenziali: dalle fondazioni, ai muri, al tetto, alle porte, alle finestre, alle rifiniture, 
tutto è importante… così noi, “mattoncini” che Dio usa per costruire il Suo Regno di Amore…
Il 2017 sarà l’anno della costruzione di questa opera, almeno iniziare a mettere le basi, solide e stabili, di questa fondazione che 
sarà imponente e soprattutto importante per tante persone; sarà l’anno in cui inizieremo a scegliere il terreno e posare la prima 
pietra… poi, se Lui vorrà correremo per aiutare sempre più e meglio i nostri anziani e i nostri fratelli e sorelle. 
Mi affido a Dio, come sempre mi faccio piccolo, mi faccio strumento nelle sue mani e lascio a Lui disegnare e dirigere la Sua 
opera; mi affido a Maria, la dolce e tenera Mamma dell’Amore che sempre ci accompagna nel cammino della fede affinché guidi 
i nostri passi… 
Nel 2017, mentre ricordiamo le meraviglie compiute (e che sta ancora compiendo) in Africa, India, Medio Oriente l’Associazione 
L’Opera della Mamma dell’Amore (ad ottobre 20 anni), e ricordiamo la preziosa presenza dell’Associazione Oasi Mamma 
dell’Amore ONLUS Italia (a marzo 15 anni di vita) che in questi anni ha portato beneficio a migliaia di persone, ecco, proprio 
in questo anno nascerà una nuova fondazione che avrà lo scopo di adempiere fino in fondo alla realizzazione di questa opera 
socio-sanitaria. A Dio piacendo, quando Lui lo vorrà, quando tutto sarà pronto, queste tre realtà, frutto di ispirazione e intuizione 
evangelica, si potranno fondere in una unica opera che sarà la carezza della MAMMA DELL’AMORE per Paratico e per il Mondo.
Amici, portiamo a casa questa frase oggi, la frase di Gesù: AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO e diventiamo, 
ognuno di noi, un “mattoncino della sua opera”… Fin da ora vi invito a intensificare la preghiera e i nostri sforzi. Tutte le proposte 
sono ben accette e io sono a disposizione per tutti e soprattutto per chi, ispirato dallo Spirito Santo, vorrà far decollare questa 
fondazione. Grazie, Buon Natale e benedetto anno nuovo!

NOTA delle ASSOCIAZIONI:
La nuova fondazione verrà costituita con atto notarile nel 2017 appena pronti per l’acquisto del terreno dove sarà edificato il 
centro sopra menzionato. Per la raccolta fondi e per le donazioni l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore, essendo anche una 
ONLUS e quindi chi dona può ottenere i benefici fiscali, ha messo a disposizione il conto corrente aperto presso Banca Prossima. 
Quanto sarà raccolto poi confluirà nel conto della nuova fondazione a favore del progetto.
Il conto per i versamenti a cui si prega mettere come causale “NUOVA FONDAZIONE” è con il seguente codice iban: 
IT56L0335901600100000129057



€ 5.000 
in donazione per la ricostruzione 
POST-TERREMOTO inviata a 

Mons. Giovanni D’Ercole Vescovo della 
Diocesi di Ascoli Piceno
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Per i poveri, nell’anno 2016, grazie a tutti voi e ai vostri sforzi, il frutto della carità distribuito e donato dalle nostre 
Associazioni L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE prevalentemente per le opere in terra di missione e OASI 
MAMMA DELL’AMORE ONLUS prevalentemente per le opere in Italia a sostegno di famiglie colpite dal terremoto 
o dalla crisi, ha raggiunto la somma di oltre 125.000,00 euro

Buon anno 2017 ricordando la carità distribuita nel 2016

€ 7.500 
in alimenti, vestiti o altro 

materiale donati a CARITAS 
interparrocchiale di Villongo, la MENSA di 

Francesco, COMUNITÀ recupero dalla 
tossicodipendenza “Shalom” e 

altri enti…

€ 4.750 
tramite 190 buoni spesa da 25 euro cad. 

per le FAMIGLIE con disagio 
presso l’Oasi 

di PARATICO (Brescia)

€ 7.500 
in alimenti distribuiti a 

PARATICO nelle oltre 300 borse con 
alimenti per le famiglie più le 100 borse 
con pannolini e alimenti per l’infanzia 

per i bebè
€ 2.750

pagamento di bollette per le utenze 
luce, acqua e gas alle famiglie con 

disagio segnalate dai Servizi Sociali a 
PARATICO

€ 3.000 

spesi nell’OSPITALITÀ data a persone o 

famiglie con disagio negli 

appartamentini di PARATICO

€ 2.500 
in materiale sanitario 

donato per l’AFRICA

€ 5.000 
in donazioni all’orfanotrofio 

in BURUNDI-AFRICA
(compreso il progetto adozioni a distanza) 

€ 30.000 
in donazioni per la costruzione 

dell’Ospedale in 
GABON-AFRICA 

€ 30.000 
in donazioni per la gestione e spese 

dell’Ospedale in CAMEROUN-AFRICA 
(compreso il progetto adozioni a distanza) 

€ 5.000 
in donazioni a sostegno dei BAMBINI 

malati di AIDS all’Ospedale pediatrico di 
Khammam in INDIA 

(progetto adozioni a distanza) 

€ 10.000 
in farmaci spediti o portati direttamente 

in SIRIA Aleppo, in KENYA Subukia, in 
INDIA Khammam e in CAMEROUN 

Zamakoe

VARIE
donazioni per micro-progetti in 

Medio Oriente, Africa, India 
e per la carità del Papa

€ 3.000
in donazioni per scavare POZZI di acqua 

potabile nei villaggi poveri in INDIA

Rinuncia del Vescovo di Mbalmayo (Cameroun) e nomina del successore
In data 27 dicembre 2016, il Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Mbalmayo, in Cameroun, 
presentata da Sua Eccellenza Mons. ADALBERT Ndzana. Il Papa ha nominato Vescovo della diocesi di Mbalmayo il Rev. Joseph Marie 
Ndi-Okalla, del clero di Mbalmayo.
Il sacerdote è nato il 21 novembre 1957 a Douala, nell’omonima Arcidiocesi. Dopo gli studi primari, è entrato nel Seminario Minore di Mbalmayo. Ha seguito 
i corsi filosofici solo per un anno nel Seminario Maggiore Interdiocesano Notre Dame de l’Immaculée Conception di Nkolbison, a Yaoundé. In seguito, è stato 
inviato a proseguire la formazione presso il Séminaire Universitaire (des Carmes) dell’Institut Catholique de Paris. 
È stato ordinato sacerdote il 13 agosto 1983 ed incardinato nella Diocesi di Mbalmayo.
Ha proseguito gli studi in Francia, all’Institut Catholique de Paris e all’Università della Sorbona, dove ha studiato rispettivamente Teologia e Histoire et 
Civilisation, conseguendo una Maîtrise in Teologia Biblica e Sistematica. Si è, poi, trasferito all’Università di Bonn, dove ha ottenuto il Dottorato in Teologia 
Dogmatica.
Ha ricoperto i seguenti incarichi: Vicario parrocchiale; Vicario associato alla Pastorale Universitaria; docente di Missiologia; Direttore degli Studi presso 
il Seminario Maggiore Interdiocesano; Incaricato per la formazione permanente del clero. Dal 2011 è Vice-Rettore dell’Università Cattolica dell’Africa 
Centrale (Yaoundé) e Segretario della Commissione Episcopale per la Dottrina della Fede.

L’Associazione “L’Opera Mamma dell’Amore” esprime la sua viva riconoscenza a Sua Eccellenza 
Mons. Adalbert, ora VESCOVO EMERITO, per tutto l’amore dimostrato nella fondazione del 
nostro Ospedale di Zamakoe. Mons. Adalbert è stato il primo Vescovo ad accogliere con entusiasmo 
la nostra Opera in Africa ed è sempre stato vicino a Marco in tutte le fasi della fondazione. In questi 
15 anni il lavoro fatto è stato tanto, altrettanti gli ostacoli superati, ma la sua parola di padre ha 
sempre rincuorato noi tutti e l’opera socio-caritativa e sanitaria di Zamakoe nata in Diocesi per i più 
poveri tra i poveri. 
Al nuovo Vescovo Joseph Marie, che riceverà l’Ordinazione Episcopale a metà febbraio 2017, la 
nostra preghiera, la nostra vicinanza, il nostro gioioso “benvenuto” con l’augurio di averlo presto tra 
noi a visitare i malati all’Ospedale di Zamakoe.



In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 26 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 
e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, l’associazione propone di 
“adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 

per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO

c/c bancario cod. IBAN
IT52A0200854903000019728694

Unicredit Banca
c/c postale 15437254

intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 25 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con derrate alimentari come 
pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato 
un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le amministrazioni “OASI e LD market” (discount presente 
a Paratico) verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 25 euro in 
base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come 
FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno 
delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando il valore di un buono, cioè 
inviando all’Associazione la somma di 25 euro. 

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.
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Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (ottobre 2016) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito 
i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha 
incontrato e presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del primo Ospedale Cattolico 
dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 

Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà 
poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 
20/30 posti letto), poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese sono giunte donazioni per 1.000 euro. Totale disponibile 50.000 euro. Avanti!

1

Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 
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